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 Insoliti e preoccupanti approcci con l’arte culinaria… 
parte seconda 

 
 

La vendetta dei cloni pop-corn
 

 
Scommetto che molti di voi mi daranno 
ragione, se dico che , per godersi 
appieno un film , è necessario avere sotto 
braccio un bel po’ di pop-corn da 
sgranocchiare ! Ebbene, se pensate che 
la preparazione di tale leccornia sia una 
delle più banali… vi sbagliate di grosso… 
ecco come tutto ebbe inizio…. 
 
Era un ventoso pomeriggio d’autunno, il 
film da vedersi era stato stabilito e tutto 
sembrava andare per il meglio, ma le 
cose erano destinate a cambiare…. 
Assieme alla mia cara amica , mi accinsi 
alla preparazione dei pop-corn, estrassi 
con maestria la padella dal cassetto e, 
dopo avervi depositato un bel pezzetto di 
burro, cominciammo a versarvi i chicchi di 
mais : non so esattamente come 
avvenne… forse , spinte entrambe dalla 
fame, forse sollecitate dall’aroma di burro 
fuso che si diffondeva nell’aria, fatto sta 
che abbondammo un po’ con la dose, un 
po’ troppo, forse…. 
Al primo scoppiettio , ci eravamo già 
radunate attorno alla padella ma , dopo 
qualche istante , ci accorgemmo che 
qualcosa non andava, i pop-corn 
continuavano a scoppiare furiosi, …ormai 
la padella era piena, ma quelli non vollero 
sentire ragioni, continuando a esplodere 
senza freno, moltiplicandosi a 
dismisura… ad un tratto, il coperchio, 
spinto da questa carica di “granella in 
fermento” si sollevò dalla pentola , 

permettendo ai chicchi di schizzare per 
tutta la cucina.  
In preda al panico , decidemmo di 
trasferire i pop-corn che , imperterriti, 
continuavano a degenerare; la prima 
cosa che ci capitò tra le mani fu un 
sacchetto di plastica che, come  
prevedibile,  si sciolse a contatto col 
calore…. 
Non contente del danno, mettemmo il 
sacchetto pieno  sotto il rubinetto per 
raffreddarne il contenuto…. ottenendo 
come risultato caos per tutta la cucina e 
pop-corn, al sapore di plastica, umidicci e 
praticamente immangiabili ……. 
 

                                                                                       

 
 
 

( Giovanna D. M., IV D ) 


